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Immersione Secca di Punta Secca 

Immersione 1: Gli Archi 

Difficoltà: molto impegnativa 

Max Profondità: 60 mt 

Considerata dalle riviste del settore una tra le 10 immersioni più belle del Mediterraneo sia per 

l’aspetto morfologico sia per la vita marita che possiamo trovare. Solo per subacquei molto 

esperti, data la presenza quasi constante di corrente e per la profondità di 55 mt si deve 

considerare un immersioni molto impegnativa. Il Cappello della Secca che parte da 6 mt è 

l’inizio di una parete verticale, che arrivati a circa 30 mt si riveste di rare Paramuricee Clavate, 

(Gorgonia Camaleonte) bicolore, rosse 

e gialle. Da lì si continua a scendere ed arrivati a 52 mt si trova una colonia dell’ancor più raro 

Antipathes Subpinnata (Corallo Nero). 

Subito di fianco la parete forma 2 archi di roccia il primo più piccolo ed il secondo immenso che 

va dal fondo di 57 metri fino alla sue estremità di 48 mt. 

Entrambi gli archi sono sempre ricoperti dalle stesse Paramuricee Clavate. 

http://www.tremitidivingcenter.com/


Per tutta l’immersione e data la presenza di corrente non è raro l’avvistamento di pesce 

pelagico come Palamite, Tonni o Ricciole. Durante la risalita nelle miriadi di tane e anfratti della 

parete si incontrano Murene, Aragoste, qualche Cernia e Corvine. 

Immersione 2: Le Gorgonie 

Difficoltà: molto impegnativa 

Max Profondità: 38 mt 

Il punto di ormeggio rimane sempre lo stesso dell’immersione Gli Archi. 

Per subacquei che non hanno ancora conseguito brevetti tecnici abilitanti le profondità per 

arrivare a Gli Archi, si svolte questa bellissima immersione senza dover superare i 38 mt 

stando in parete e su un patto di roccia definito il “GIARDINO DELLE GORGONIE”. 

Per tutta l’immersione e data la presenza di corrente non è raro l’avvistamento di pesce 

pelagico come Palamite, Tonni o Ricciole. 

Durante la risalita nelle miriadi di tane e anfratti della parete si incontrano Murene, Aragoste, 

qualche Cernia e Corvine. 

 

Immersione a Punta Secca 

Immersione 1: Le Cernie 

Max Profondità: 20 mt 

Difficoltà: Facile \ Media 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

Si svolge su una parete per poi arrivare su un piatto di roccia con alcuni massoni da 

ispezione con molta attenzione alla ricerca di Cernie Brune. 

Per tutto il tragitto non è raro l’avvistamento di pesce pelagico, come Palamite, 

Dentici, Barracuda e grossi Tonni. 

  

Immersione 2: Le Ancore 

Max Profondità: 40 mt 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

Si svolge in parte in parte per poi fare un piccolo percorso sulla sabbia e trovare un 

enorme panettone ricco di vita. 

 

Immersione Padre Pio 

Max Profondità: 18 mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

Immersione per visitare la statua di Padre Pio, (dal 2002 canonizzato SAN PIO) 

La statua in bronzo adagiata su un fondale di 12 mt per un altezza complessiva di circa 4 

mt. Lasciata la statua si attraversa una piccola fascia di sabbia per proseguire l’immersione in 

parete. 

  

Immersione Ferraio 

Immersione 1: Secca del Ferraio 

Max Profondità: 40 mt 

Difficoltà:  Impegnativa 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

Ha la particolarità di una discesa nel blu fino a circa 30mt per poi trovare la secca con 

molte spaccature dove troviamo aragoste e la rara Alcionaria Mediterranea. 

  

Immersione 1: Ferraio a Terra 

Max Profondità: 24 mt 

Difficoltà: Facile 



Brevetto min. Richiesto:  O.W.D. 

si svolge in una franata di massi che formano passaggi percorribili facilmente dai 

subacquei. Immersione popolata da Saraghi e Polpi stanziali. 

  

Immersione Scoglio Segato 

Max Profondità: 24mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D, 

I'immersione si svolge tutta su una franata di roccia dove troviamo massi di gradi 

dimensioni che formano piccole insenature e anfratti pieni di vita, per poi arrivare ad 

un panettone molto grande quasi tutto cavo che da origine a tane e spaccature. 

Per tutto il tragitto siamo sempre accompagnati da grandi Saraghi stanziali e nuvole 

di Salpe. 

Gli occhi più esperti ed attenti posso trovare molte tane di Polpi. 
  

Immersione Cretaccio 

Max Profondità: 30mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

L'immersione inizia sul cappello della secca a circa 5mt per poi effettuare il giro di 

tutto il perimetro della secca che forma una parete ricca di vita e tane dove facilmente 

di trovano aragoste. 

  

Immersione Cretaccio 

Max Profondità: 30mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

L'immersione inizia sul cappello della secca a circa 5mt per poi effettuare il giro di 

tutto il perimetro della secca che forma una parete ricca di vita e tane dove facilmente 

di trovano aragoste. 

 

Secca del Pigno 

Max Profondità: 60 mt 

Difficoltà: Molto Impegnativa 

Brevetto min. richiesto: Trimix-50 

Discesa lungo una cima guida fino al cappello di 35\40 mt. 

Arrivati sul cappello, l’immersione inizia parete a destra per poi staccarsi ed 

arrivare su un piccolo masso ad una profondità di 53 mt completamente 

ricoperto di Corallo Nero (Antipathes subpinnata). 

Per poi tornare in parete e trovare grandi ventagli di Gorgonie (Paramuricee 

Clavate) Bicolore, rosse e gialle. 

Prima di tornare alla cima di risalita ad una profondità di 45 mt troviamo un grosso 

ceppo di Gerardia Savaglia. 

L’immersione è impegnativa oltre che per la profondità, anche per la presenza di 

corrente che però ci dà la possibilità anche di incontri di pesce pelagico come 

Palamite, Tonni ecc. 

Tornati alla cima di ormeggio l’immersione conclude con le varie tappe di 

decompressione. 

 

Scoglio dell'elefante 

Max Profondità: 22mt 

Difficoltà: Facile 



Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

L'immersione si svolge su una franata di roccia per poi arrivare su una piccola secca 

circondata da un prato di Poseidonia e Pinne Nobilis 

Grotta delle Pecore 

Max Profondità: 22mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

L'immersione ha inizio visitando un vecchio motore di un aereo della seconda guerra 

mondiale(B-17) e una moto d’epoca (Caballero Fantic Motor), poi si svolge in parete 

fino ad arrivare in una piccola grotta che finisce in un facile sifone molto stretto ma 

molto suggestivo 

 

Grotta del Sale 

Max Profondità: 22mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

L'immersione si svolge intorno un grosso masso che emerge fuori dall'acqua, 

forma una parete piena di tane e spaccature dove trovano riparo molte specie di pesci 

e crostacei. 

 

Grotta delle viole 

Max Profondità: 20mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

Questa immersione si effettua solamente in notturna, data la presenza di forte traffico 

marittimo durante le ore diurne. 

La particolarità molto suggestiva è che i subacquei vengo fatti entrare in acqua 

direttamente nella Grotta delle Viole data la possibilità di entrarvi con l'imbarcazione 

stessa. 

In seguito l'immersione proseguirà in drift lungo una parete anche se non con 

presenza di corrente. 

 

Secca Paradiso 

Max Profondità: 70mt 

Difficoltà: Molto Impegnativa 

Brevetto min. richiesto: Trimix-60 

Discesa lungo una cima guida fino al cappello a 40mt. 

L’immersione è molto interessante dal punto di vista biologico, l’intero 

cappello della secca è ricoperto di Gorgonie Axniella, Eunicella e Spugne 

Candelabro. 

Raggiunto il drop-off della secca, si prosegue in parete la quale è tappezzata 

di Gorgonie Camaleonte e grandissimi ventagli di Gerardia Savaglia. 

L’immersione è impegnativa oltre che per la profondità, anche per la 

presenza di corrente che però ci dà la possibilità anche di incontri di pesce 

pelagico come Palamite, Tonni ecc. 

Tornati alla cima di ormeggio l’immersione conclude con le varie tappe di 

decompressione. 

 

 

Grotta delle Murene 

Max Profondità: 18mt \ 40mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

Immersione svolta interamente in parete dove si trovano molte spaccature, anfratti e 



tane. Possibilità di trovare corrente. 

Punta Secca San Domino 

Max Profondità: 42mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

L'immersione solitamente viene effettuata in drift non per la presenza di forte corrente ma per 

dare la possibilità ai subacquei di fare più strada in quanto la barca segue le loro bolle. 

Si inizia parete a destra fino a trovare un primo gradone a circa 20 metri, proseguendo la 

discesa si trova un secondo gradone a circa 30 metri, dando inizio ad una parete dove nei vari 

buchi ed anfratti troviamo aragoste e astici. 

 

La Mina 

Max Profondità: 25mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

L'immersione si svolge sia in parete che lungo una franata di roccia dove si trovano dei massi 

di caduta che formano dei passaggi molto belli e poco impegnativi. Lungo il tragitto si visita 

una mina di profondità “anti sommergibile” della seconda guerra mondiale. 

 

Scoglio della Cernia 

Max Profondità: 25 mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

L'immersione inizia in una della cale più belle dell'isola di Capraia chiamata “Cala pietre di 

Fucile”, la barca ancora in un fondale di 5 metri composta da sassi rotondi levigati dal mare e 

in mezzo ad essi possiamo diversi echinodermi come ad esempio holoturia (cetriolo di mare), 

stella rossa, stella serpentina, polpi ecc. 

l'immersione prosegue attorno a 4 enormi massi di cui solo il primo emerge fuori dall'acqua. 

Questi 4 panettoni danno riparo e miriadi di castagnole, occhiate e salpe che trovano riparo da 

i predatori come dentici, palamiti e ricciole. 

Il 1° panettone quello che emerge in superficie ha la caratteristica di essere cavo e alla 

profondità di 11 metri c'è un buco all'apparenza molto stretto ma che una volta entrati da 

origine ad uno stanzone il quale offre dei meravigliosi giochi di luce. Al suo interno da ospitalità 

a gronghi, murene. 

 

Secca delle Vedove 

Max profondità: 25 mt \ 40 mt \ 52 mt 

Difficoltà: Media \ Impegnativa 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

Sicuramente una delle più belle e suggestive immersione dell’Arcipelago Tremitese. è un 

promontorio roccioso sommerso parallelo al versante Nord dell'isola di Capraia. Questa secca è 

composta da 3 cappelli; il più grande e il meno profondo é dove la barca ancora a circa 5 metri 

di profondità. Questi 3 cappelli sono uniti da un pianoro di roccia ad una profondità di 15 metri, 

sui quali si possono trovare branchi di saraghi, salpe, occhiate, nuvole di castagnole e dentici 

che risalgono quasi in superficie per predare piccoli pesci. Questo pianoro, (ricoperto da padina 

pavonica, halimeda tuna e diverse codium bursa, con l'occhio esperto del subacqueo si 

possono trovare diverse specie di nudibranco come ad esempio la cratena pellegrina, janolus 

cristatus, hypselodoris picta ecc). presenta un spaccatura molto stretta e molto suggestiva 

percorribile dai subacquei in fila indiana, nelle cui pareti ci sono molte spaccature, tane e 

anfratti dove trovano riparo diverse specie di crostacei come ad esempio Alifantozze Rosse, 

Galatee, piccole Aragoste, Astici, Granchi Facchini ecc e pesci come ad esempio Scorfani, 

Musdee, Gronghi, Murene ecc. Questa spaccatura ci conduce all'ingresso di una meravigliosa 

grotta percorribile anche senza lampada in quanto le varie uscite sono molto vicine e quindi 

offre dei meravigliosi giochi di luce al suo interno. Le pareti della grotta sono rivestite da 



parazoanthus e spirastrella. All'uscita della grotta a circa 27 metri di profondità si possono 

vedere diversi echinodermi come ad esempio stelle rosse, ricci di prateria ecc. L'immersione 

prosegue parete a sinistra percorrendo tutto il perimetro della secca che essendo ridossata 

sulla sabbia e ghiaia da ospitalità e molte pinne nobilis. Picchi di Elena: Brevetto min. 

Richiesto: Deep-Air Stesso punto di ormeggio della Secca delle Vedove, si scende sul cappello 

della secca a circa 5 metri e da lì si fa rotta dritti verso il mare aperto direzione Nord, una volta 

lasciatasi la secca alle spalle, di fronte a noi troviamo 2 enormi panettoni di forma conica quasi 

regolare, il primo ad una profondità di 48 metri ed il secondo subito affianco che affonda fino a 

52 mt. Sulle pareti dei 2 panettoni e quasi certa la presenza di Aragoste e Astici. 

 

Cala Sorrentino 

Max Profondità: 28mt 

Difficoltà: Facile 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

Immersione molto interessante data la presenza presenza di un canyon molto suggestivo pieno 

di anfratti e di 2 grotte. La prima grotta a forma di “L” ad una profondità di 18mt tempestata 

da piccoli microorganismi e gamberetti che al passaggio delle torce dei subacquei si spostano a 

nuvole e vengono mangiati da Musdee e piccoli Scorfani. La seconda Grotta è un sifone molto 

stretto chiamato “budello” ma facilmente percorribile, al suo interno troviamo molte Alifantozze 

Rosse (Gambero Meccanico) e timidamente qualche apparizione del Gambero Vinaio. 

 

Punta di cala dei Turchi 

Max Profondità: 35 mt 

Difficoltà: Impegnativa 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

La barca ormeggia in una lingua sommersa di roccia a circa 6 metri di profondità. Appena 

scendiamo si incontrano molti anemoni di mare che al loro interno ospitano i gamberi 

fantasma. Costeggiando la parete formata da questa lingua di roccia arriveremo fino ad un 

canyon e sul fondo, ad una profondità di 32 metri potremmo ammirare una scultura in marmo 

che rappresenta un argonauta argo. L'immersione prosegue costeggiando tutto il profilo della 

parete rimanendo sempre intorno hai 30 metri, quindi il subacqueo deve prestare molta 

attenzione alla curva di sicurezza. Tutto il percorso sarà ricco di incontri come ad esempio vari 

crostacei come ad esempio Aragoste, Granceole e Astici e molti pesce sia pelagico che 

stanziale come ad esempio Palamiti, Dentici, Musdee, Scorfani, Rana Pescatrice ecc. Quasi alla 

fine dell'immersione se i subacquei hanno aria sufficiente si visiterà una grotta molto stretta a 

7 metri di profondità chiamata “Budello” che al suo interno trovano riparo vari crostacei come 

ad esempio, Gambero vinaio, Gambero maggiore e un Astice di grosse dimensioni che si è 

stabilito all'interno della grotta. 

 

Scoglio del Corvo 

Max Profondità: 50 mt 

Difficoltà: Impegnativa 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

L'immersione si svolge gran parte in parete, oltre che per la profondità l’immersione 

diventa più impegnativa in quanto troviamo corrente. 

Il punto è molto interessante per la presenza della rara alcionaria mediterranea 

 

 

Cala Caffè 

Max Profondità: 40mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

Immersione in gran parte in parete che ci accompagna in un grottone enorme ad una 

profondità di 20mt, dove al suo interno troviamo un vecchissimo e grandissimo Cerianthus 

bianco. Usciti dalla grotta, si inizia il rientro e sempre seguendo il profilo della parete, ad una 



profondità minore di quella dell’andata troviamo un canyon molto suggestivo dove dei grandi 

massoni franati dall’isola di Capraia, formano dei piccoli passaggi percorribili anche dei 

subacquei, gli stessi massoni offrono riparo alle Aragoste che vanno a deporre le uova, per 

tanto nel canyon non è raro l’avvistamento di qualche piccolissima Aragosta e da questo il 

nome di “asilo nido delle aragoste” . 

 

Il Grosso 

Max Profondità: 42mt 

Difficoltà: Impegnativa 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

Immersione che viene svolta esclusivamente in drift, quindi presenza di corrente. Tutto il 

percorso si effettua lungo una parete verticale piena di spaccature, anfratti e tane, dove in 

profondità troviamo grandi esemplari di Aragoste e Astici. Durante la risalita si attraversa un 

pianoro dove dei grandi massoni formano tane e anfratti per Cernie Brune, per il tutto il 

tragitto data la presenza di corrente e di piccoli pesci come Salpe, Occhiate e Castagnole è 

molto probabile vedere grandi pesci che cacciano, come ad esempio, Ricciole, Tonni, Dentici e 

Palamiti. 

 

Relitto Padre Giovanni 

Max Profondità: 82mt 

Difficoltà: Molto Impegnativa 

Brevetto min. richiesto: Trimix-80 

L’imbarcazione ancora su una piccola secca con cappello 4 metri. La discesa inizia lungo una 

parete verticale fino ad arrivare ad una profondità di 58mt dopo di che si continua seguendo 

una franata di sabbia e ghiaia per poi raggiungere il relitto del peschereccio “Padre Giovanni” 

(lunghezza 20mt) Il relitto si trova adagiato sul fianco di dritta, è in condizione integre tranne 

una falla presente a prua. Ospita molti crostacei in particolar modo Astici anche di grandi 

dimensioni e molti pesci da tana come ad esempio Gronghi, Musdee ecc. Molto bella anche la 

risalita in quanto tutte le varie tappe di decompressione si svolgono interamente in parete ricca 

di vita. 

 

Punta Romito 

Max Profondità: 18mt \ 45mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: O.W.D. 

L'immersione inizia su una piccola secca ad una profondità di 6mt per poi trovare una parete 

che sprofonda verticalmente. Seguendo il profilo della parete troviamo un pianoro, dove dei 

grandi massoni caduti dell’isola di Capraia danno riparo a Cernie Brune anche di grandi 

dimensioni. Al rientro, l’immersioni conclude in una piccola gratta con ingresso a 7 metri ed 

uscita in un sifone a 1,5 mt quindi concludiamo l’immersione nel momento in cui si esce dal 

sifone della grotta. 

 

L'Architiello 

Max Profondità: 30mt 

Difficoltà: Media 

Brevetto min. Richiesto: Avanzato 

L'immersione, inizialmente, si svolge in una franata di roccia con diversi massoni caduti 

dall'isola che formano passaggi e piccole grotte percorribili con facilità dai subacquei. Per poi 

trovare una parete quasi verticale dove troviamo dei grandi Saraghi stanziali e molte 

spaccature e anfratti pieni di vita. 

 


